
Fotovoltaico  del  parcheggio
del  Tribunale,  lavori  di
rigenerazione.  E’  la  volta
buona?
Quello del parcheggio del Tribunale di Siracusa è stato uno
dei  primi  impianti  fotovoltaici  pubblici,  di  nuova
generazione. Completato nel dicembre 2015, entrò in funzione
solo nei primi mesi del 2017 per via di una serie di pastoie
burocratiche.  Se  complessa  è  stata  la  partenza,  non  meno
difficile si rivelò la gestione ordinaria. Nel corso degli
anni, infatti, la produzione di energia elettrica (potenza di
circa 800 kW) attraverso i pannelli montati sulle pensiline
del parcheggio, ha avuto rallentamenti e periodi di inattività
a causa di guasti tecnici.
Cosa che, sino ad oggi, ha portato ad una resa effettiva su
percentuali significativamente inferiori a quelle progettuali.
Cosa che è stata più volte segnalata anche da consiglieri
comunali, partiti e associazioni.
Da  marzo  potrebbe,  però,  iniziare  una  storia  finalmente
diversa e produttiva. Con circa 240mila euro, il Comune di
Siracusa  ha  infatti  dato  il  via  libera  ad  un  importante
progetto di rigenerazione dei pannelli e dell’impianto che non
è  mai  stato  dismesso.  Il  progetto  di  manutenzione
straordinaria è stato approvato a fine 2025. Nuovo sarà anche
l’inverter,  croce  e  delizia  dell’ultimo  periodo.  A  dare
l’input decisivo, l’assessore Andrea Firenze.
Per massimizzare, a livello economico, il vantaggio di un
simile  impianto  a  regime,  gli  uffici  comunali  stanno
perfezionando l’accordo con un nuovo trader. Il trader si
occupa di “commercializzare” l’energia elettrica in surplus
prodotta dalle pensiline. La nuova stima degli uffici parla di
poco  meno  di  150mila  euro  l’anno,  somma  che  dovrebbe
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assicurare  un  risparmio  diretto  sul  conto  energetico  del
Comune di Siracusa.

Fondo  di  solidarietà,  Anci
Sicilia: “ai Comuni siciliani
200mila euro in meno”
I Comuni siciliani da anni sono gravemente penalizzati dai
criteri utilizzati dal ministero dell’Economia e delle Finanze
per  la  distribuzione  del  Fondo  di  solidarietà  comunale.
Succede così che – rivela Anci Sicilia – nelle casse degli
enti locali dell’Isola ogni anno vengono versati 200 milioni
in meno. Per questo, l’associazione è pronta a presentare
ricorso  al  Mef  per  chiedere  di  rivedere  i  meccanismi  di
riparto. E’ quanto emerso a margine del consiglio regionale, a
Palermo.
“Dal 2016, nonostante l’impegno costante dei Comuni siciliani
nella  raccolta  e  trasmissione  dei  dati  sui  fabbisogni
standard, per la Sicilia la distribuzione della quota del
Fondo di solidarietà comunale continua a basarsi in larga
parte  sulla  spesa  storica,  determinando  una  penalizzazione
stimata in circa 200 milioni di euro annui”, spiegano da Anci
Sicilia.
Fino ai primi anni Duemila, le risorse destinate a Regioni,
Province e Comuni venivano erogate in base al criterio delle
risorse storiche. Nel 2001, la riforma del Titolo V della
Costituzione  ha  stabilito  l’introduzione  di  un  fondo
perequativo da distribuire in modo equo agli enti dotati di
minori capacità di autofinanziamento. Affinché anche questi
avessero le risorse per garantire i servizi essenziali, nel
2009, sono stati introdotti i fabbisogni standard: indicatori
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che stimano il fabbisogno finanziario, di cui necessitano gli
enti locali (dal trasporto pubblico ai servizi sociali, dagli
asili nido alla polizia locale) considerando variabili come
popolazione e territorio.
“Peccato, però – lamentano il presidente Paolo Amenta e il
segretario generale, Mario Emanuele Alvano – che dal 2016,
nonostante  l’impegno  costante  dei  Comuni  nella  raccolta  e
trasmissione dei dati sui fabbisogni standard, per la Sicilia
la distribuzione della quota del Fondo di solidarietà comunale
continua  a  basarsi  in  larga  parte  sulla  spesa  storica,
determinando una penalizzazione stimata in circa 200 milioni
di euro annui”.
In sintesi, secondo le elaborazioni disponibili, per i Comuni
siciliani il fabbisogno standard, la stima cioè della spesa
necessaria  per  l’esercizio  delle  funzioni  fondamentali,  è
stimato in circa 461 euro per abitante. Nel 2026, invece, il
Fondo  di  solidarietà  comunale  ha  assegnato  ai  Comuni
dell’Isola risorse pari a circa 137 euro pro capite, ancora
basate su criteri storici.
I  Comuni  siciliani  si  trovano  così  in  una  condizione  di
“doppio svantaggio”: da un lato sono valutati sulla base di
fabbisogni standard efficientati, dall’altro ricevono risorse
ancora legate alla spesa storica. Ma c’è di più: “Come se non
bastasse, appare singolare che, nel corso del 2026, siano
state riconosciute maggiori risorse per soli centomila euro ad
un solo Comune tra i 391 dell’Isola, circostanza che rafforza
l’esigenza  di  un  intervento  equo  e  generalizzato”,  hanno
affermato Amenta e Alvano.
“Preso atto che i confronti avviati nel 2025 con il Mef non
hanno prodotto i risultati auspicati, ANCI Sicilia ritiene
doveroso tutelare gli interessi dei Comuni dell’Isola, spesso
in condizioni di difficoltà finanziaria anche per effetto dei
mancati  trasferimenti,  ricorrendo,  ove  necessario,  anche
all’azione legale – hanno aggiunto -. Siamo di fronte a scelte
che rischiano di cristallizzare, se non addirittura ampliare,
le  disuguaglianze  territoriali  in  palese  contrasto  con  i
principi  costituzionali  di  autonomia,  solidarietà  e



perequazione”.
“Anci Sicilia chiede pertanto al Governo nazionale e al Mef
l’aggiornamento immediato delle basi dati utilizzate per il
calcolo del Fondo di solidarietà comunale, il pieno utilizzo
dei fabbisogni standard e della capacità fiscale dei Comuni
siciliani,  l’applicazione  della  componente  perequativa,  al
fine di garantire pari diritti di cittadinanza e dei Livelli
essenziali delle prestazioni su tutto il territorio nazionale
– conclude Amenta, auspicando l’avvio di un confronto serio
con le istituzioni competenti –. I Comuni hanno fatto la loro
parte. Ora lo Stato deve garantire regole e risorse eque”.

Referendum,  Nicita  (Pd):
“Nordio  ha  violato  par
condicio,  segnalazione
all’Agcom”
“Sul sito istituzionale del Ministero della Giustizia compare,
in  prima  pagina,  un  articolo  a  cura  della  redazione  di
Giustizia  NewsOnline  (il  giornale  del  Ministero,  ndr)
contenente dichiarazioni e precisazioni del Ministro Nordio in
risposta a precedenti prese di posizione sul referendum. Una
condotta che configura, secondo costante giurisprudenza, una
palese violazione dell’art. 9 della Legge 28/2000 in materia
di comunicazione istituzionale durante il periodo elettorale”.
Lo  riferisce  in  una  nota  il  senatore  Antonio  Nicita,
vicepresidente  del  Gruppo  Pd  a  Palazzo  Madama.
“Come è noto – prosegue il parlamentare dem – dalla data di
convocazione dei comizi elettorali è fatto divieto a tutte le
amministrazioni  pubbliche  di  svolgere  attività  di
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comunicazione,  ad  eccezione  di  quelle  effettuate  in  forma
strettamente  impersonale  e  indispensabili  per  l’efficace
assolvimento delle proprie funzioni istituzionali. L’articolo
in questione non risponde ad alcuno di questi requisiti: si
tratta  di  una  comunicazione  personale  e  dichiaratamente
politica del titolare del dicastero, veicolata attraverso un
canale istituzionale dello Stato da parte di una ‘redazione’
di un giornale online dello stesso Ministero”.
Nicita  si  dice  sbalordito  che  “proprio  il  Ministro  della
Giustizia, il massimo garante della legalità nell’esecutivo,
si renda protagonista di una così evidente violazione di norme
di legge poste a tutela della par condicio e della corretta
informazione dei cittadini in campagna referendaria. È stata
pertanto inviata opportuna segnalazione all’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM), affinché proceda alle
valutazioni  di  propria  competenza  e  all’irrogazione  delle
sanzioni  previste  dalla  legge”,  conclude  il  senatore
siracusano.

Politiche  sociali,  attiva
piattaforma per i progetti di
formazione  di  assistenti
familiari
A partire dal prossimo 23 febbraio sarà attiva la piattaforma
informatica per la presentazione della progettazione esecutiva
relativa  all’Avviso  20/2024  –  Pr  Fse+  Sicilia  2021-2027,
finalizzato alla realizzazione di percorsi per la formazione
di assistenti familiari. La finestra temporale resterà aperta
fino alle 9.59 del 25 marzo.
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“Con l’apertura della piattaforma – dice il presidente della
Regione e assessore alla Famiglia ad interim, Renato Schifani
–  compiamo  un  passo  concreto  verso  il  rafforzamento  del
sistema regionale dei servizi alla persona. Investire nella
formazione  di  assistenti  familiari  significa  sostenere  le
famiglie siciliane e creare nuove opportunità occupazionali in
un settore strategico per la coesione sociale. Il Pr Fse+
Sicilia 2021-2027 continua a essere uno strumento centrale per
promuovere  inclusione,  qualità  del  lavoro  e  sviluppo  del
territorio”.
La  dotazione  finanziaria  complessiva  dell’Avviso  ammonta  a
12,6  milioni  di  euro,  destinati  alla  qualificazione  delle
risorse umane nell’ambito delle professioni assistenziali e
della cura alla persona. I percorsi formativi consentiranno di
qualificare  assistenti  familiari  in  grado  di  operare  a
supporto di anziani, persone con disabilità o in condizioni di
fragilità, svolgendo attività di cura e assistenza, supporto
nelle  attività  quotidiane,  collaborazione  nella  gestione
dell’ambiente  domestico  e  affiancamento  nei  percorsi  di
autonomia e inclusione sociale, in raccordo con i servizi
territoriali.
Il Sistema informativo (SI) consentirà ai soggetti che hanno
presentato  la  domanda,  e  sono  risultati  ammissibili,  di
presentare  le  proprie  proposte  progettuali  a  sportello
attraverso la piattaforma dedicata, disponibile all’indirizzo:
https://fse.regione.sicilia.it/. All’interno del SI è inoltre
attiva  la  sezione  HelpDesk,  dedicata  a  comunicazioni  e
richieste di assistenza tecnica, per garantire supporto agli
enti durante tutte le fasi di presentazione delle istanze.
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Trenta  pali  per  illuminare
via  Teti,  la  strada  che
collega  Fontane  Bianche  e
Cassibile
Partiranno il 23 febbraio i lavori per illuminare un ampio
tratto di via Teti, la strada che collega Fontane Bianche e
Cassibile. Poco meno di 150mila euro per un intervento atteso
da  diverso  tempo,  dopo  l’approvazione  all’unanimità  di  un
ordine del giorno presentato dal consigliere comunale Paolo
Romano. Alcuni inghippi avevano finito per rallentare l’avvio
delle attese operazioni, risolte nelle settimane scorse con la
rinuncia  da  parte  della  ditta  che  si  era  aggiudicata
inizialmente  l’opera,  adesso  affidata  alla  CO.E.I.  società
cooperativa di Siracusa. Poco più di 30 pali – dopo la perizia
di  variante  –  renderanno  possibile  l’illuminazione  quasi
integrale (fino all’intersezione con via della Caserma) di via
Teti.
Rinviata,  per  il  momento,  ogni  discussione  relativa  al
richiesto  allargamento  della  sede  stradale.  Problemi
burocratici, legati anzitutto agli espropri, non permettono al
momento  di  sviluppare  concretamente  l’indirizzo  venuto
dall’assise cittadina.

Vento  di  burrasca  su
Siracusa,  il  picco  nel
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pomeriggio.  Miglioramenti  in
serata
Il forte vento che da ore spazza Siracusa raggiungerà il picco
attorno alle 16. Secondo gli ultimi dati della Protezione
Civile, elaborati sulla base delle previsioni meteo, le folate
potrebbero ampiamente superare i 50kmh (oltre 25 nodi) con
potenti raffiche. In serata previsto un miglioramento delle
condizioni, dalle 19 in avanti.
Intanto, tra i danni collaterali causati dal vento, anche
alberi  ed  arbusti  caduti.  “Vittime”  ancora  una  volta  gli
storici  oleandri  dei  marciapiedi  di  Ortigia.  Solo  nella
mattinata, quattro quelli abbattuti dal vento di burrasca.
Uno, in via dei Mille, si è disteso sopra una vettura in
sosta,  causando  una  vistosa  ammaccatura  e  la  rottura  del
parabrezza.
Molti oleandri di Ortigia sono stati piantumati a partire
dagli anni 30 del secolo scorso. Potrebbero essere considerati
alla stregua di monumenti. Chiome pesanti e una manutenzione,
negli anni, non sempre attenta li avrebbero resi – secondo gli
addetti ai lavori – ancora più vulnerabili alle intemperie, in
aumento quanto ad intensità.

Isab,  conclusa  la
composizione  negoziata.
Nicolazzi: “Piano industriale
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serio e credibile”
Conclusa con esito positivo la composizione negoziata della
crisi  (CNC)  in  Isab.  Lo  comunica  la  stessa  raffineria
siciliana c he parla di un risultato raggiunto “grazie alla
collaborazione  di  tutti  i  soggetti  coinvolti  e  alla
sottoscrizione di accordi coerenti con il Piano Industriale
messo in atto dall’azienda”.
La  conclusione  della  composizione  negoziata  permette  alla
raffineria di confermare la propria solidità industriale, il
mantenimento  dei  livelli  occupazionali  e  l’indotto,
consolidando  il  proprio  ruolo  di  asset  strategico  per
l’economia  nazionale  e  siciliana.  “La  validità  del  Piano
Industriale, certificata da consulenti indipendenti e accolta
favorevolmente dagli stakeholder economici coinvolti, si basa
sulla storica competenza del management e sulla correttezza
commerciale sempre dimostrata dall’Azienda. Questo passaggio
garantisce stabilità a uno dei principali poli petrolchimici
europei”, si legge nella nota diffusa da Isab.
Il presidente Massimo Nicolazzi sottolinea “la serietà e la
resilienza  di  Isab,  che  è  riuscita  con  professionalità  a
definire un percorso industriale solido e credibile, ottenendo
la fiducia di partner di primissimo piano”. E per il futuro,
adesso, spazio a “rinnovata fiducia” per gestire “le sfide del
mercato globale con una struttura finanziaria più equilibrata
e una prospettiva di sviluppo sostenibile per il territorio e
per l’intera economia nazionale”, conclude Nicolazzi.

Sprint  finale  per  il
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PalaIndoor  alla  Pizzuta,  “a
fine aprile sarà pronto”
Conto alla rovescia per il completamento del PalaIndoor. I
lavori per la nuova struttura sportiva – in costruzione alla
Pizzuta  e  finanziata  soprattutto  con  risorse  del  Pnrr  –
procedono  spediti,  nonostante  il  tempo  “perduto”  per  la
necessità  di  riallocare  il  progetto,  inizialmente  pensato
all’interno del campo scuola Di Natale. “A fine aprile sarà
tutto completato”, conferma Giuseppe Gibilisco, ex assessore
allo sport e attuale capo di gabinetto del Comune di Siracusa.
“La  struttura  è  pronta.  Manca  solo  la  pista  e  l’ultimo
infisso.  Non  appena  collaudata,  inizieremo  ad  invitare  le
varie nazionali di atletica per venire ad allenarsi qui. Ne
abbiamo  già  discusso  anche  con  il  professor  Di  Mulo,
responsabile della velocità italiana per Fidal. E’ chiaro che
sarà  utilizzata  anche  da  associazioni  e  società  sportive
siracusane. Così ì bambini, piuttosto che stare all’aperto al
campo scuola nei mesi freddi, potranno usufruire di questa
struttura al coperto e climatizzata”. Per limitarne l’impatto
energetico,  il  PalaIndoor  è  stato  dotato  di  pannelli
fotovoltaici da 100 kilowatt, con batterie. Una soluzione che
dovrebbe  renderlo,  nelle  previsioni,  quasi  totalmente
autosufficiente  (energeticamente).
A gestire la nuova struttura sportiva sarà, almeno in una
prima fase, direttamente il Comune di Siracusa. “Esattamente
come  stiamo  già  facendo  per  la  palestra  Akradina,  per  il
Palazzetto  e  la  Cittadella  dello  Sport”,  dice  ancora
Gibilisco. E proprio per le ultime due aree sportive, in vista
ci sono importanti novità. A giorni, infatti, sarà pubblicato
il  bando  per  i  lavori  di  riqualificazione  e
rifunzionalizzazione  del  Palalobello:  nuove  linee  esterne,
nuovo  parquet,  nuovi  spogliatoi  e  struttura  pienamente
agibile.  Per  la  Cittadella,  la  realizzazione  del  nuovo
pattinodromo  sarà  solo  il  primo  passo.  Nel  programma  di
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Gibilisco, infatti, c’è anche una rivoluzionaria soluzione per
la piscina Caldarella e l’intera area nuoto.

Più tecnologia negli ospedali
siracusani con Tac, risonanza
ed  ecografi  di  nuova
generazione
Nuove attrezzature sanitarie per l’Asp di Siracusa. Concluso
positivamente il collaudo con piena operatività di 20 grandi
apparecchiature  di  ultima  generazione,  già  distribuite  e
attive nei diversi presidi ospedalieri del territorio.
Un investimento strategico che rientra nella Missione 6 Salute
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, dedicata proprio
all’ammodernamento  tecnologico  e  digitale  degli  ospedali
italiani.  Un  ausilio  per  rafforzare  l’offerta  sanitaria
territoriale,  migliorare  la  qualità  delle  prestazioni  e
garantire standard diagnostici sempre più elevati.
Le apparecchiature, già installate e pronte all’uso, coprono
un’ampia gamma di esigenze diagnostiche. Due nuovi impianti
radiologici  sono  stati  collocati  nei  reparti  di  Medicina
Riabilitativa  degli  ospedali  “Rizza”  di  Siracusa  e
“Muscatello” di Augusta, potenziando la capacità di diagnosi
per pazienti con patologie ortopediche, neurologiche e post-
traumatiche.
Sono ben 15 i nuovi ecotomografi, destinati a reparti chiave
come Cardiologia, Radiologia, Nefrologia, Terapia del Dolore,
Chirurgia  Vascolare  e  Ostetricia.  Le  apparecchiature  sono
operative nei presidi di Siracusa, Augusta, Lentini, Avola e
Noto,  rafforzando  in  modo  significativo  la  diagnostica  di
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primo e secondo livello.
Due  nuove  Tac  sono  entrate  in  funzione  nei  reparti  di
Radiologia degli ospedali di Noto e Avola, consentendo esami
più  rapidi  e  dettagliati,  fondamentali  soprattutto  nei
percorsi di emergenza-urgenza.
All’ospedale “Di Maria” di Avola è attivo un nuovo impianto di
Risonanza  Magnetica  nel  reparto  di  Radiologia,  tecnologia
essenziale  per  la  diagnosi  approfondita  di  patologie
neurologiche,  muscoloscheletriche  e  oncologiche.
L’acquisizione delle apparecchiature è stata resa possibile
grazie all’adesione ad Accordi Quadro Consip e all’utilizzo
delle  economie  progettuali  autorizzate  dal  Ministero  della
Salute, in un’ottica di ottimizzazione delle risorse e di
pieno rispetto del cronoprogramma.
L’atto  deliberativo  è  stato  dichiarato  immediatamente
esecutivo, in modo da imprimere ulteriore slancio al processo
di modernizzazione messo in atto dall’Asp di Siracusa.

Ex Idroscalo, salute mentale
e  sicurezza  dei  plessi
scolastici  all’esame  del
Consiglio comunale
Ex idroscalo di via Elorina, salute mentale e sicurezza dei
plessi  scolastici  sono  tra  gli  argomenti  che  saranno
affrontati dal Consiglio comunale di via Elorina, convocato
per domani (18 febbraio) alle 17.30 dal presidente Alessandro
Di Mauro.
​Si comincerà con una proposta del settore Patrimonio sulla
cessazione  anticipata,  senza  oneri  per  il  Comune,  della
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concessione dell’area tra le vie Diaz e dell’Arsenale occupata
da una distributore di carburante ormai chiuso. Seguiranno: un
atto  di  indirizzo  presentato  dal  gruppo  del  Partito
democratico  sull’area  dell’ex  idroscalo  di  competenza
dall’Aeronautica Militare; una mozione di Fratelli d’Italia
per  l’intitolazione  di  una  scuola  o  un  parco  al  piccolo
Giuseppe Di Matteo ucciso dalla mafia; una mozione del Pd su
“Rete, coordinamento e iniziative sulla salute mentale”; un
ordine  del  giorno  di  Leandro  Marino  su  “Condizioni  degli
edifici  scolastici  comunali,  verifiche  di  sicurezza,  stato
delle certificazioni e adozione di un piano straordinario per
la messa in sicurezza delle scuole cittadine”.


